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Geologia. — Strutture sedimentarie da « erosione di fondo  » 
nelVEocene superiore dei Berici orientali. Nota di A l f o n s o  B o s e l ­

l i n i , presentata (*} dal Corrisp. P. L e o n a r d i .

In  seguito ad una segnalazione del prof. Piero Leonardi, che per prim o 
osservò il fenomeno e che ringrazio vivam ente per la fiducia d im ostra ta  
nell’affidarmi lo studio, ebbi m odo di occuparm i di alcune s tru ttu re  sedi­
m en tarie  che si rinvengono assai com unem ente nel Priaboniano dei Colli 
Berici m a che affiorano in modo partico larm ente evidente lungo la s trad a  
che da M ossano sale verso Case Soghe, 200-300 m etri prim a della località 
Paina. Ci troviam o, qui, al m argine orientale del gruppo collinoso dove la 
serie eo-oligocenica affiora quasi per intero, prestandosi anche ad osserva­
zioni stratigrafiche di dettag lio  (Rossi e Sem enza 1958, 1962).

L ’Eocene superiore dei Colli Berici è costitu ito  generalm ente da un 
complesso di calcari m arnosi assai fossiliferi (N um m uliti e Dyscocicline) dal 
colore verde oliva chiaro; la stratificazione è irregolare, ondu lata  e inom o­
genea. Lo spessore degli straterelli è di 2-3 cm m a frequentem ente la degra­
dazione superficiale ha saldato  questi so ttili livelli in bancate po ten ti più 
di un  m etro . L a form azione p resen ta  una caratteris tica  sfaldabilità  poiché 
tra  s tra to  e s tra to  vi è del m ateria le  argilloso verdastro, non consolidato.

In  mezzo a questi sedim enti, n e ttam en te  e sottilm ente stra tifica ti si 
osservano dei corpi calcarei com patti, dallo spessore assai vario, la cui p rin ­
cipale ca ra tte ris ticha  è quella di essere n e ttam en te  discordanti con la s t r a ­
tificazione dei calcari m arnosi verdastri (fig. 1). I corpi calcarei presentano 
a volte lievi accenni di stratificazione; essi sono costitu iti quasi esclusiva- 
m ente dall’accum ulo di fossili (N um m uliti e Dyscocicline) ed hanno un color 
b ianco -la tte .

L a discordanza tra  i due tipi di sedim enti in certi casi è assai n e tta  e il 
calcare com patto  si adden tra  nel substra to  m arnoso assai profondam ente 
(fino a 1,5 m) (Tav. II , fig. 1); a ltre  volte invece si osserva so ltan to  un  con­
ta tto  basale ondulato.

L a form a di questi corpi è assai varia m a in genere si t r a t ta  di banca te  
calcaree che variano il loro spessore da io  cm a più di un  m etro in brevis­
simo spazio; questi forti e bruschi ispessim enti sono indipendenti dall’anda- 
m ento  della stratificazione del complesso m arnoso verdastro  e da ciò ne 
derivano le già c ita te  discordanze.

E in teressante no tare che questi corpi sfum ano, la teralm ente e verso 
l’alto, nei calcari m arnosi che li inglobano; il distacco n e tto  e discordante 
esiste so ltan to  al co n ta tto  inferiore (Tav. I, fig. 2); inoltre il lim ite supe-

(*) Nella seduta del io  giugno 1964.
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Fig. I,  -  Alcuni tipi di strutture sedimentarie dell’Eocene superiore dei Colli Berici,
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riore, graduale, è generalm ente suborizzontale m entre  quello inferiore è 
incurva to  « a b a rch e tta  » più o m eno accentuatam ente .

L ’analisi m icroscopica ha  m ostra to  che i due tipi di roccia sono sostan ­
zialm ente identici. Si t r a t ta  di « calcare tipo lum achella » (« coquinoid lime­
stone ») (Ogniben 1957) a N um m uliti e Dyscocicline.

Q uesti fossili, per la m aggior p a r te  interi, costituiscono la quasi to ta lità  
della roccia e sono associati a fram m enti di A lghe (Nullipore).

Nel complesso m arnoso tu tta v ia , tra  i vari fossili che costituiscono la 
s tru ttu ra  della roccia, esiste u n a  m atrice in terstiziale argillosa. A  questo 
proposito l ’analisi chimica delle due facies ha dato  il seguente risultato :

calcare marnoso . . . .  CaC03 84,55% i MgC03 3,78% ; Residuo 9,38%

calcare compatto . . . CaC03 94,78% ; MgC03 2,14 % ; Residuo 2,30%.

Si vede chiaram ente che la differenza tra  i due tipi di sedim enti consiste 
quasi esclusivam ente nel residuo argilloso; dobbiam o aggiungere poi che la 
frazione argillosa del complesso m arnoso è sensibilm ente superiore a quella 
che appare dall’analisi sopra r ip o rta ta  poiché in questa non è s ta to  tenu to  
conto delle in terstratificazioni argillose che dividono i vari straterelli cal- 
careo-m arnosi.

D ato  che le due facies litologiche sono in tim am ente associate, conten­
gono nella stessa q u an tità  gli stessi fossili e passano insensibilm ente Tuna 
nell’a ltra  sia ai lati che al te tto , si può concludere che i due depositi si sono 
originati, sebbene con m odalità  diverse, nello stesso am biente: una p ia t ta ­
form a poco profonda, epineritica, a sedim entazione biostrom ale.

L ’au to re  ritiene che le s tru ttu re  sedim entarie addietro descritte  debbano 
essere riferite a canale tti, incisi e successivam ente riem piti d u ran te  la depo­
sizione.

N ella v asta  p ia tta fo rm a che controllava la sedim entazione priaboniana 
dei Colli Berici e del V icentino in generale vi erano, con ogni probabilità, 
delle correnti vaganti sui fondi fangoso—calcarei.

Esse incidevano qua e là più o meno profondam ente e i canaletti, così 
form atisi, venivano riem piti quasi contem poraneam ente dagli stessi m a te ­
riali che nel fra ttem po  avevano continuato  a depositarsi nelle im m ediate 
vicinanze. L a corrente tu tta v ia  asportava la frazione argillosa, o ne im pediva 
la sedim entazione, nell’alveo di queste incisioni che venivano quindi riem pite 
da sedim enti calcarei quasi puri costitu iti esclusivam ente da resti fossili. 
Questo è conferm ato da ll’osservazione in sezione sottile e dall’analisi chi­
m ica, le quali m ostrano che, a differenza dei sedim enti stratificati, i corpi 
calcarei com patti sono costitu iti da biocalcareniti prive di m atrice argillosa; 
i singoli grani (fossili) sono costipati e addossati gli uni agli a ltri. I rari e 
piccoli vuoti in terg ranu lari sono riem piti da calcite lim pida anedrale. Questi 
canaletti (channels) furono ev identem ente incisi nei sedim enti non ancora 
consolidati e successivam ente riem piti dalle correnti di fondo; non vi è nessun 
indizio che induca a ritenere quanto  descritto  un fenomeno di origine subaerea.



868 Lincei -  Rend. Sc. fis. mat. e nat. -  Voi. XXXVI -  giugno 1964

A nche Newell e al. (1953) riconobbero s tru ttu re  simili nelle rocce del 
Delaware Basin  (Texas e New M exico); essi tu ttav ia , d a ta  la grande p ro ­
fondità del bacino e le condizioni del fondo generalm ente stagnan ti, r iten ­
nero probabile l ’origine dei channels da correnti di torbida. Il nostro caso 
invece è asso lu tam ente diverso perché, come già addietro  accennato, ci tro ­
viamo in un  am biente di p ia tta fo rm a poco profonda.

N on tu t ti  però i corpi calcarei che si osservano devono essere conside­
ra ti riem pim enti di channels (cut and f i l i  structures)', soltanto  quando l ’inci­
sione è sufficientem ente profonda (un m etro  e più) possiamo parla re  di canali 
di erosione. P er il resto, sebbene la causa sia p ra ticam en te  la stessa, è meglio 
riferirsi genericam ente a « strutture da erosione di fondo».

Q ueste particolari s tru ttu re  sono legate ad am bienti cara tterizzati da un 
determ inato  tipo di interfacie (superficie lim ite acqua-sedim ento) (Bosel- 
lini 1964).

Dapples (1959) distingue tre tipi differenti di superficie lim ite (n e tta ­
m ente, m ediam ente e poco definita) a seconda dell’energia fisica spesa sui 
sedim enti.

N ell’am biente a interfacie ben definita, ca ra tte rizza ta  da sensibili onde 
e correnti, vi è concentrazione di sedim enti grossolani m entre  le sostanze 
argillose sono asp o rta te  via.

I fenomeni da noi osservati rien trano  appunto  in q u es t’u ltim o caso.
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